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ATTIVITA’ ISPETTIVA

REG. GEN. N.

Prot. n. 35 del 25.06.2019
Al Presidente della Giunta
Regionale

All’Assessore all’Urbanistica

-Loro sedi

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: riapertura e messa in sicurezza ponte Nuovo sul Volturno
(Capua).

Il sottoscritto consigliere regionale, Vincenzo Viglione, ai sensi dell’articolo
124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale
interrogazione per la quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla
materia in oggetto.

Premesso che:

a) il Ponte Nuovo sul Volturno di Capua, costruito negli anni 50 per collegare
la via Appia e il centro della città, è un ponte in calcestruzzo armato con
struttura ad arco;

b) come noto, da oltre dieci anni, l’opera è al centro del dibattito collettivo in
ragione della grave instabffità strutturale che lo interessa: nel 2008, a
seguito di un sopralluogo effettuato dall’Ufficio Tecnico del Comune di
Capua, fu riscontrato un grave deterioramento strutturale della spalla del
ponte lato Sud, che indusse il sindaco ad emanare ordinanza interdittiva al
transito per i veicoli con peso a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate,
rendendolo percorribile in un solo senso di marcia;

c) la Regione Campania affidava all’ing. Manfredi l’incarico di effettuare la
verifica statica e sismica del ponte e definire i costi per la messa in
sicurezza: riscontrando la richiesta, l’ingegnere quantificava il costo
complessivo delle opere necessarie al risanamento e consolidamento del
manufatto in € 1.404.496,67;

d) con decreto dfrigenziale n. 615 del 29.12.12, la Regione concedeva e
impegnava un contributo straordinario pari a € 600.000,00 per il ripristino
della staticità del ponte nuovo sul Voltumo e, con decreto dirigenziale n. 10
del 22.04.13, approvava il disciplinare recante le modalità di gestione del
contributo straordinario;

e) l’amministrazione comunale non perfezionava, secondo i tempi previsti, il
procedimento amministrativo finalizzato all’affidamento dei lavori di messa
in sicurezza, mediante l’aggiudicazione definitiva e, in conseguenza, le
risorse impegnare andavano in perenzione;
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considerato che:

a) il decreto dirigenziale n. 3 del 26.03.2018 approvava l’avviso pubblico per la
manifestazione di interesse alla presentazione di progetti coerenti con i
programmi di intervento sulla viabilità regionale finanziati con le risorse
FSC 20 14/2020 di cui alla delibera Cipe 54/2016;

b) con deliberazione di giunta comunale n. 57 del 28.05.18, il Comune di
Capua approvava il progetto di fattibilità tecnico-economica relativo al
Completamento dei lavori di Messa in sicurezza della struttura strategica
‘Ponte Nuovo sul Volturno”, arnmontante complessivamente ad €
1.404.496,67, secondo la quantificazione operata nel 2010;

c) con decreto dirigenziale n. 29 del 12.11.18, il progetto di “riqualificazione
urbana messa in sicurezza ed ammodernamento della viabilità interna di
via Napoli e quadrivio Caputo” era inserito tra i progetti esecutivi
finanziabili, per un importo pari a € € 1.419.165;

atteso che:

a) con ordinanza sindacale n. 25 del 07.09.18, il ponte è stato interdetto al
traffico a tempo indeterminato, con un notevole appesantimento del traffico
veicolare e con evidenti conseguenze sulla viabilità;

b) secondo quanto risulta da fonti di stampa, successivamente, il ponte
sarebbe stato oggetto di sequestro preventivo emesso dal Tribunale di
Santa Maria Capua Vetere, in relazione al reato di omissione dei lavori in
edifici o costruzioni che minacciano rovina, da cui derivi un pericolo
concreto per l’incolumità delle persone.

Tutto ciò premesso, considerato e atteso

si interroga la Giunta regionale al fine di sapere

1. quali iniziative intende porre in essere per garantire la riapertura al traffico
veicolare del ponte Nuovo sul Voltumo;

2. qual è il cronoprogramma degli interventi previsti in relazione al progetto,
approvato con decreto dirigenziale n. 29 del 2018, e quali sono le
tempistiche previste per l’avvio e per l’ultimazione dei lavori;

3. se il contributo straordinario pari a €600.000,00 sia stato effettivamente
impegnato e, successivamente, dichiarato perento in ragione del mancato
impiego delle risorse nei termini previsti.

F.to

Vincenzo Viglione


